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DIPARTIMENTI

Regolamento dei Dipartimenti

Art.1 Finalità dei Dipartimenti

I dipartimenti disciplinari sono un'articolazione del C.D. e risultano formati dai docenti di una 
medesima disciplina o di un'area disciplinare, con il compito di concordare scelte comuni, al 
fine di armonizzare l'attività dei Consigli di classe e favorire il coordinamento interdisciplinare. 
I dipartimenti individuano ed esplicitano la valenza formativa di ogni disciplina, selezionando 
gli aspetti irrinunciabili e facendone emergere le specifiche opportunità di apprendimento. 
Stante la necessità di coordinare la programmazione delle attività fra l’Istituto Tecnico e 
Professionale, con particolare riferimento all’uso dei laboratori e di valorizzare, ove possibile, 
le opportunità offerte dalle interazioni, i Dipartimenti disciplinari delle due sezioni, si 
riuniranno in modo congiunto, ma per motivi di ordine progettuale, organizzativo e didattico 
specifici dei diversi percorsi formativi, potranno, su richiesta motivata, operare in modo 
disgiunto. Allo stesso modo, nel caso, uno, due o più dipartimenti ritengano che i lavori da 
sviluppare possano richiedere un momento di lavoro trasversale. In tal caso sarà cura dei 
coordinatori di dipartimento individuare un docente con funzione di segretario 
interdipartimentale.

Art. 2 Organi dipartimentali

Il sistema dei dipartimenti è formato dagli organismi seguenti con le prerogative, le 
competenze, le regole di funzionamento definite nei successivi articoli:

1. Dipartimenti per Assi Culturali, Indirizzi e Aree Tematiche
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2. Dipartimenti Disciplinari

3. Interdipartimenti

4. Comitato Tecnico Didattico

Al Dirigente Scolastico è riservato, nell’ambito delle sue funzioni istituzionali, il ruolo di 
coordinamento generale del sistema dipartimentale e di raccordo con il Collegio dei Docenti. 
Competono al Dirigente Scolastico i poteri sostitutivi rispetto alle funzioni di auto-
organizzazione riconosciute ai dipartimenti e al comitato tecnico didattico in caso di inerzia di 
questi. Il Dirigente Scolastico provvede alla prima convocazione dei dipartimenti disciplinari e 
del comitato tecnico didattico, nonché alla prima convocazione degli stessi organismi all’inizio 
di ciascun anno scolastico.

Art. 3 Composizione e prerogative dei dipartimenti

Il dipartimento disciplinare è presieduto dal Dirigente Scolastico ed è composto da tutti i 
docenti ed insegnanti tecnico-pratici delle discipline d’ambito. È prerogativa del dipartimento 
raccogliere, analizzare e coordinare le proposte dei singoli docenti e dei consigli di classe al 
fine di predisporre un piano organico delle iniziative (curricolari, integrative, complementari) 
condiviso dal dipartimento per presentarlo al comitato tecnico didattico per le procedure di 
informazione del Collegio dei Docenti. In particolare è compito del dipartimento:

1.      predisporre le linee didattiche di indirizzo generale che la scuola intende 
adottare per ogni singola disciplina in stretta relazione con le altre discipline 
facenti parte del dipartimento. In particolare, sono compiti dei dipartimenti:

• la programmazione disciplinare

• la definizione degli obiettivi e degli standard culturali d'istituto

• la definizione dei criteri di valutazione e delle griglie di misurazione degli 
standard

• la predisposizione delle prove di misurazione degli standard da effettuare (in 
ingresso, in itinere e al termine dell'anno scolastico) nelle classi parallele;

• la definizione delle modalità di svolgimento delle attività di recupero e/o 
approfondimento da svolgere nel corso dell'anno.
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2.      proporre gli obiettivi educativi d'Istituto

3.      predisporre (o selezionare tra quelli proposti dalle altre agenzie formative) i 

progetti culturali da eseguire nelle classi

4.     predisporre il piano delle competenze conformi agli Assi Culturali ed alle 

Competenze Comuni di Cittadinanza

5.     predisporre l'adozione dei libri di testo

6.     ogni altra materia specificatamente delegata dal Collegio dei Docenti. In caso di 

trattazione di questioni specifiche inerenti le diverse discipline, i dipartimenti 
hanno facoltà di organizzarsi in sub-dipartimenti. Le determinazioni di questi 
ultimi devono essere, in ogni caso, riassunte con delibera del dipartimento. 
Rimangono, in ogni caso, in capo al Collegio dei Docenti le competenze in 
materia di deliberazione degli indirizzi generali educativi dell’Istituto e in 
materia di deliberazione dei criteri per gli scrutini finali.

Art. 4 Compiti del coordinatore

Il coordinatore di dipartimento viene nominato dal Dirigente Scolastico:

1) rappresenta il proprio dipartimento;

2) tutte le volte che lo ritenga necessario ed entro il monte ore annuo fissato dall’art. 29 del 
C.C.N.L. vigente, convoca, con un preavviso minimo di 5 giorni, le riunioni del dipartimento, 
tramite avviso scritto fatto pervenire a ciascun docente, comunicandone data e orario alla 
dirigenza e ai docenti fiduciari di sede;

3) raccolte e analizzate le necessità didattiche, sulla scorta delle indicazioni del comitato 
tecnico didattico e delle richieste presentate da singoli docenti, fissa l’ordine del giorno;

4) su delega del dirigente scolastico, presiede il dipartimento le cui sedute vengono 
verbalizzate; il verbale, una volta approvato e firmato dal coordinatore e dal docente 
verbalizzante designato dal coordinatore su proposta del dipartimento, viene riportato sul 
registro generale dei verbali del dipartimento. Alla fine della discussione, quando ve ne sia 
necessità, il dipartimento vota sulle proposte da inserire, tramite il Comitato Tecnico 
Didattico, nelle delibere del Collegio dei Docenti. Qualora la convocazione del collegio sia 
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lontana nel tempo e non si ritenga necessaria una sua convocazione straordinaria, le delibere 
del dipartimento vengono trasmesse comunque al comitato tecnico didattico.

5) è membro d’ufficio del Comitato Tecnico Didattico e partecipa alle riunioni;

6) è punto di riferimento per i docenti del proprio dipartimento come mediatore delle istanze 
di ciascun docente, garante del funzionamento, della correttezza e trasparenza del 
dipartimento;

7) verifica eventuali difficoltà presenti nel proprio dipartimento. Quando il dialogo, il 
confronto e la discussione interna non risolvano i problemi rilevati, ne riferisce al Dirigente 
Scolastico e, alla prima riunione, in Comitato Tecnico Didattico.

8) coordina le proposte di acquisto, rapportandosi con il D.S., l'Uff. Tecnico ed il D.S.G.A;

10) coordina l'organizzazione per eventuali partecipazioni a concorsi, gare, ed eventi vari, 
raccordandosi con il docente referente e le FFSS;

11) cura l'inserimento nel Dipartimento del docente di nuova nomina.

12) quant'altro si renda necessario per assicurare l'efficienza e l'efficacia del servizio 
scolastico.

Art. 5 Funzionamento dei Dipartimenti

1) Le riunioni dipartimentali si svolgono nei tempi fissati dall’art. 29 del C.C.N.L. vigente, non 
superando di norma 40 ore annuali comprensive delle convocazioni ordinarie e straordinarie 
del collegio docenti;

2) ciascun incontro si svolge con le seguenti modalità: a) discussione, moderata dal 
coordinatore; b) delibera sulle proposte;

3) le delibere: a) vengono approvate a maggioranza semplice dei docenti presenti, b) non 
possono essere in contrasto con il PTOF, pena la loro validità, c) una volta approvate 
divengono parte delle delibere da proporre al Collegio dei Docenti per il tramite del Comitato 
Tecnico Didattico d) le delibere così assunte non possono essere modificate né rimesse in 
discussione, fino a che non si presentino elementi di novità che richiedano nuova discussione, 
nuova elaborazione e procedura deliberante;

4) ciascun docente: a) ha l’obbligo contrattuale di partecipare alle riunioni di dipartimento; b) 
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in caso di assenza per motivi giustificati deve avvisare il coordinatore e giustificare l’assenza 
per iscritto al dirigente; c) ha il diritto di richiedere al coordinatore che vengano messi 
all’ordine del giorno argomenti da discutere, purché entro 5 giorni prima della data 
dell’incontro stesso;

 5) le riunioni del dipartimento sono convocate dalla dirigenza o dal coordinatore, su propria 
iniziativa o obbligatoriamente su richiesta motivata espressa dalla maggioranza dei docenti 
del dipartimento.

Art. 6 Comitato Tecnico Didattico

 Il Comitato Tecnico Didattico è presieduto dal Dirigente Scolastico o da questi persona 
delegata ed è composto da tutti i coordinatori di dipartimento, dai componenti dell’ufficio 
Tecnico (Tecnologico e Professionale) e dal D.S.G.A. Le riunioni del Comitato Tecnico Didattico 
si svolgono nei limiti dell’art. 29 del vigente C.C.N.L. e seguono le stesse modalità di 
convocazione, di deliberazione e di verbalizzazione dei dipartimenti disciplinari. Sono compiti 
del Comitato Tecnico Didattico i seguenti (nelle persone dei suoi componenti):

1. comunicare e diffondere le proposte e/o le decisioni effettuate dai diversi dipartimenti;

2. confrontarsi ed esprimere pareri sulle proposte di attività svolte dai dipartimenti;

3. svolgere una funzione consultiva nei confronti del Dirigente Scolastico;

Art. 7 Efficacia delle delibere

 Le delibere dei dipartimenti sono immediatamente efficaci se riguardano aspetti specifici 
delle discipline in essi rappresentate. Per questioni di carattere generale, i dipartimenti 
elaborano proposte destinate, per il tramite del comitato tecnico didattico, al Collegio dei 
Docenti che delibera in merito. Le delibere dei dipartimenti e del Comitato Tecnico Didattico 
vengono portate a conoscenza del Collegio dei Docenti nella seduta immediatamente 
successiva di questo o, nel caso di motivi di urgenza a giudizio del Dirigente Scolastico o della 
maggioranza dei componenti il Comitato Tecnico Didattico, in una seduta appositamente 
convocata. Il Collegio dei Docenti fa proprie le delibere dei Dipartimenti Disciplinari e del 
Comitato Tecnico Didattico senza procedere ad ulteriore discussione e/o votazione. Il Collegio 
dei Docenti delibera, per gli aspetti rilevanti, l’inserimento delle delibere dei dipartimenti 
disciplinari e del Comitato Tecnico Didattico nel PTOF.
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Art. 8 Modifiche del regolamento

Il regolamento viene modificato con la medesima maggioranza. L’iniziativa di modifica può 
essere del Dirigente Scolastico, della maggioranza dei Docenti in servizio oppure della 
maggioranza dei componenti il Comitato Tecnico Didattico. La richiesta di modifica deve 
accludere la proposta di modifica rappresentata dal testo del regolamento quale risulterebbe 
dalle modifiche con chiara evidenziazione dei cambiamenti che si propongono nonché da 
apposita relazione illustrativa. Il Dirigente Scolastico provvede a convocare allo scopo il 
Collegio dei Docenti o ad inserire la proposta all’ordine del giorno della seduta 
immediatamente successiva già calendarizzata.

PROTOCOLLO COVID 19

INTRODUZIONE

 

L’obiettivo del presente documento, che aggiorna e integra quelli 

precedentemente pubblicati, è fornire indicazioni di misure operative di 

sicurezza anti-contagio e di contrasto all’epidemia di COVID-19 adottabile 

in ambito scolastico, in relazione della ripartenza delle attività didattiche 

in presenza, nel rispetto della normativa vigente e tenendo conto dei 

diversi riferimenti documentali nazionali pubblicati.

L’esigenza prioritaria è quella di salvaguardare il benessere psicofisico e 

sociale di lavoratori e minori.

Le misure di prevenzione e protezione in grado di contrastare la 
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diffusione dell’infezione da SARS-CoV-2 dovranno tenere conto delle 

specificità delle sedi scolastiche e, nel contesto dinamico che caratterizza 

l’evoluzione dello scenario epidemiologico, saranno soggette ad eventuali 

modifiche dettate da successivi provvedimenti adottati dalle Istituzioni 

competenti. Si avranno infatti i rimandi alle circolari interne, che la scuola 

emanerà nel corso dell’anno scolastico.

Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), redatto ai sensi del D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., costituisce l’ambito naturale in cui inserire le suddette 

misure, con l’imprescindibile coinvolgimento di tutte le figure della 

prevenzione (R-ASPP, MC e RLS). Parti dello stesso Protocollo potranno 

inoltre essere riprese in altri documenti scolastici, quali il Regolamento 

d’istituto, il Regolamento di disciplina e il Patto educativo di 

corresponsabilità, al fine di tutelare la salute della comunità scolastica 

coinvolta (dirigenti, docenti, personale ATA, studenti e famiglie) durante 

lo svolgimento delle attività in presenza.

 

RIFERIMENTI NORMATIVI

 

Ø   D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e, in particolare, l’art. 41, recante “Sorveglianza 

sanitaria”;

Ø   Art.  83 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito in Legge 17 luglio 2020, n. 77, 

in materia di “Sorveglianza sanitaria eccezionale”, che resta in vigore fino al 31 
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dicembre 2021, ai sensi dell’art. 6 del D.L. 23 luglio 2021, n. 105, stante 

l’avvenuta proroga dello stato di emergenza fino a tale data, ai sensi dell’art. 1 

del D.L. 105/2021;

Ø   Art. 26, comma 2 bis del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con 

modificazioni in legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modifiche e 

integrazioni, per il quale, “a decorrere dal 16 ottobre 2020 e fino al 31 ottobre 

2021, i lavoratori fragili di cui al comma 2 svolgono di norma la prestazione 

lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione 

ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite 

dai contratti collettivi vigenti, o lo svolgimento di specifiche attività di 

formazione professionale anche da remoto”;

Ø   Verbale di Confronto tra il Ministero dell’istruzione e le Organizzazioni sindacali 

del 27 novembre 2020 relativo all’accesso allo svolgimento della prestazione di 

lavoro in modalità agile del personale ATA dichiarato fragile o che versi nelle 

condizioni di cui agli articoli 26 del decreto legge n. 18/2020, 21 bis comma 1 

del decreto legge n. 104/2020, le cui attività si possono svolgere da remoto;

Ø   Circolare del Ministero della Salute del 4 agosto 2021 n. 0035309 avente ad 

oggetto le “Certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-COVID -19”, nella 

quale vengono indicati i soggetti che per condizione medica non possono 

ricevere o completare la vaccinazione;

Ø   D.L. 8 aprile 2020 n. 23 e in particolare l’art. 29 bis recante “Obblighi dei datori 

di lavoro per la tutela contro il rischio di contagio da COVID-19”;

Ø   art. 58 del D.L. 25 maggio 2021, n. 73, convertito in Legge 23 luglio 2021, n. 106, 

recante “Misure urgenti per la scuola”;

Ø   D.L. 6 agosto 2021, n. 111, recante Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 

attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti” con particolare 
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riferimento all’articolo 1;

Ø   D.P.R. del 20 marzo 2009, n. 81, recante “Norme per la riorganizzazione della rete 

scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi 

dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

Ø   “Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e 

formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno 

scolastico 2021/2022”, adottato con decreto del Ministro dell’istruzione del 6 

agosto 2021, n. 257;

Ø   Circolare del Ministero della Salute del 29 aprile 2020, n. 14915;

Ø   Circolare del Ministero della Salute del 22 maggio 2020, n. 17644;

Ø   Circolare del Ministero della Salute del 12 aprile 2021, n. 15127;

Ø   Circolare del Ministero della salute dell’11 agosto 2021, n. 36254 avente ad 

oggetto

Ø   “Aggiornamento sulle misure di quarantena e di isolamento raccomandate alla 

luce della circolazione delle nuove varianti SARS – CoV-2 in Italia e in particolare 

della diffusione della variante Delta”;

Ø   verbale del CTS n. 10 del 21 aprile 2021 e la successiva nota del Ministero 

Istruzione n. 698 del 6 maggio 2021;

Ø   Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e 

il Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

sottoscritto in data 15 novembre 2018;

Ø   “Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di 

lavoro” del 6 aprile 2021;

Ø   “Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel 
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settore scolastico”, approvato dal CTS - Dipartimento della protezione civile con 

verbale n. 82 della seduta del 28 maggio 2020;

Ø   Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 2020;

Ø   Rapporto ISS n. 26/2020 “Indicazioni ad interim su gestione e smaltimento di 

mascherine e guanti monouso provenienti da utilizzo domestico e non 

domestico” versione del 18 maggio 2020;

Ø   Rapporto ISS COVID-19, n. 19/2020, recante “Raccomandazioni ad interim sui 

disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico chirurgici e biocidi”;

Ø   Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020, recante “Indicazioni operative per la gestione 

di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia”;

Ø   Rapporto ISS COVID-19 n. 63/2020, recante “Apertura delle scuole e andamento 

dei casi confermati di SARS-CoV-2: la situazione in Italia”;

Ø   “Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza 

dei servizi educativi e delle scuole dell’Infanzia”, approvato con decreto del 

ministro dell’istruzione del 3 agosto 2020, n. 80;

Ø   Rapporto ISS COVID-19 n. 11/2021, recante “Indicazioni ad interim per la 

prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione 

dell’infezione da virus SARS-CoV- 2”;

Ø   Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, recante “Raccomandazioni ad interim sulla 

sanificazione di strutture non sanitarie nell'attuale emergenza COVID-19: ambienti 

/superfici”;

Ø   Protocollo d’Intesa “Linee operative per garantire il regolare svolgimento degli 

Esami conclusivi di Stato 2020/2021”, sottoscritto tra il Ministero e le OO.SS. in 

data 21 maggio 2021;

Ø   Verbale n. 31 della seduta del Comitato Tecnico Scientifico del 25 giugno 2021;

Ø   Verbale n. 34 della seduta del Comitato Tecnico Scientifico del 12 luglio 2021;

12



Organizzazione PTOF - 2022-2025
VERONA TRENTO - MESSINA

Ø   Nota del Ministero istruzione, prot. 22 luglio 2021, n. 1107 “Avvio dell'anno 

scolastico 2021/22. Nota di accompagnamento alle indicazioni del Comitato 

Tecnico Scientifico del 12 luglio 2021 (verbale n. 34);

Ø   “Patto per la scuola al centro del Paese”, sottoscritto a Palazzo Chigi il 20 maggio 

tra le OO.SS. e il Ministro dell’istruzione, Patrizio Bianchi;

Ø   Protocollo d’intesa n. 21 del 14.08.2021

Ø  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 10 settembre 2021 - 

Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 giugno 

2021, recante «Disposizioni attuative dell’articolo 9, comma 10, del decreto-

legge 22 aprile 2021, n. 52, “Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 

economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della 

diffusione dell’epidemia da COVID-19”».

Ø  DECRETO-LEGGE 10 settembre 2021 , n. 122 . Misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza da COVID-19 in ambito scolastico, della formazione superiore e 

socio sanitario-assistenziale.

Ø  Misure recanti modifiche ed integrazioni alle disposizioni attuative dell'articolo 

9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante "Misure urgenti 

per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle 

esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" - 31 

agosto 2021

Ø  Indicazioni strategiche ad interim per la prevenzione e il controllo delle infezioni 

da SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2021-2022). ISS, INAIL, Ministero della 

Salute – 1 settembre 2021 .

 

***********************************************************************************
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1.     DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITA’ DI INGRESSO/USCITA

 

E’ necessario verificare, e se necessario modificare e migliorare, l’organizzazione degli 

spazi esterni e interni, per evitare raggruppamenti o assembramenti e garantire 

ingressi, uscite e distanziamenti adeguati in ogni fase della giornata scolastica, per 

alunni, famiglie, personale scolastico ed esterno.

Durante gli ingressi e le uscite, nonché durante gli spostamenti all’interno dell’edificio 

scolastico, è importante limitare gli spostamenti alle effettive esigenze, il personale e 

gli alunni continueranno ad attenersi alle prescrizioni di sicurezza pianificate.

L’istituzione scolastica, con opportuna segnaletica e con una campagna di 

sensibilizzazione ed informazione, comunica alla comunità scolastica le regole da 

rispettare per evitare assembramenti. Nel caso di file per l’entrata e l’uscita 

dall’edificio scolastico, si provvede alla loro ordinata regolamentazione al fine di 

garantire l’osservanza delle norme sul distanziamento sociale.

Si disciplinano le modalità che regolano tali momenti, in modo da integrare il 

regolamento di istituto, con l’eventuale previsione, ove lo si ritenga opportuno, di 

ingressi ed uscite ad orari scaglionati, anche utilizzando accessi alternativi.

Il rientro a scuola del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da 

COVID-19, certificato dall’autorità sanitaria, deve essere preceduto da una preventiva 

comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta 
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negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 

dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.

Viene ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le 

regole previste nel Regolamento di istituto   adottato dal Dirigente scolastico, sentiti 

l’RSPP di istituto e il medico competente ed ispirato ai seguenti criteri di massima:

- ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza;

- limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed 

operativa, possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione;

- regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, 

dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi 

recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza;

- differenziazione, ove possibile, dei percorsi interni e dei punti di ingresso e di uscita 

dalla struttura;

- predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e 

sui percorsi da effettuare;

- pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi;

- accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o 

di persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità 

genitoriale, nel rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso 

della mascherina durante tutta la permanenza all’interno della struttura.
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Accesso con Green pass (dipendenti ed esterni)

 

Dal 1° Settembre e fino alla cessazione dell’emergenza il personale scolastico 

(dirigenti scolastici, docenti, personale ATA) a tempo indeterminato e determinato, in 

servizio presso le scuole statali del sistema nazionale di istruzione per l’accesso a 

scuola deve esibire il green pass. Il Ministero della salute ha reso disponibile agli uffici 

scolastici regionali e alle scuole statali del sistema nazionale di istruzione un’apposita 

funzionalità che consente una verifica quotidiana e automatizzata del possesso delle 

certificazioni verdi COVID-19 del solo personale in servizio presso la singola istituzione 

scolastica mediante un’interazione, tra il sistema informativo dell’istruzione-Sidi e la 

piattaforma nazionale-DGC. Tale funzionalità consente esclusivamente di verificare il 

possesso di una certificazione verde COVID-19 in corso di validità del personale 

effettivamente presente in servizio, senza rivelare le ulteriori informazioni conservate, 

o comunque trattate, nell’ambito della piattaforma nazionale-DGC.

Inoltre, fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, al 

fine di tutelare la salute pubblica, chiunque accede alle strutture delle istituzioni 

scolastiche, educative e formative deve possedere ed è tenuto a esibire la 

certificazione verde COVID-19. Tale disposizione non si applica ai bambini, agli alunni 

e agli studenti nonché ai frequentanti i sistemi regionali di formazione, ad eccezione 

di coloro che prendono parte ai percorsi formativi degli Istituti Tecnici Superiori (ITS).

Si rimanda alle circolari interne che verranno pubblicate, contenenti tutte le 
specifiche informazioni.

 

2.     DISPOSIZIONI RELATIVE A PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DI LUOGHI E ATTREZZATURE

16



Organizzazione PTOF - 2022-2025
VERONA TRENTO - MESSINA

 

Per la pulizia giornaliera e l’igienizzazione periodica di tutti gli ambienti, è stato 

predisposto un cronoprogramma ben definito, documentato attraverso un registro 

regolarmente aggiornato.

Per la sanificazione ordinaria di strutture non sanitarie (modalità e prodotti) si 

rimanda a quanto previsto dalla Circolare del Ministero della Salute del 22 maggio 

2020.

Nel piano di pulizia occorre includere almeno:

- gli ambienti di lavoro e le aule;

- le palestre;

- le aree comuni;

- le aree ristoro e mensa;

- i servizi igienici e gli spogliatoi;

- le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo;

- materiale didattico e ludico;

- le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano).

In tal senso, si provvederà ad:

• assicurare quotidianamente, accuratamente e ripetutamente le operazioni di pulizia 

previste dal Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, nonché dal Rapporto ISS COVID-19, n. 

19/2020;
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• utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dal Rapporto ISS 

COVID-19, n. 12/2021, nonché dall'allegato 1 del Documento CTS del 28 maggio 2020;

• garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più 

possibile) aperti gli infissi esterni dei servizi igienici. Si consiglia che questi ultimi 

vengano sottoposti a pulizia almeno due volte al giorno, eventualmente anche con 

immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle toilette;

• sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi 

da palestra e laboratorio, utensili vari, etc.) destinati all'uso degli alunni. Particolare 

attenzione deve essere prestata alle modalità di sanificazione degli ambienti della 

scuola dell’Infanzia.

Per maggiori informazioni sulle procedure si rimanda al rapporto COVID ISS 12/2021 

Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie nell'attuale 

emergenza COVID-192.

Nell’eventualità di caso confermato di positività a scuola, relativamente alla 

sanificazione straordinaria da effettuarsi in conseguenza, il CTS nel Piano scuola 

indica che questa:

-                              va effettuata se non sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona 

positiva ha visitato o utilizzato la struttura,

-                              non è necessario sia effettuata da una ditta esterna,

-                              non è necessario sia accompagnata da attestazione o certificazione di 

sanificazione straordinaria,

-                              potrà essere effettuata dal personale della scuola già impiegato per la 

sanificazione ordinaria.
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Si ricorda infine che, nel caso di presenza a scuola di una persona con sospetto o 

conferma di contagio da COVID-19, la pulizia e la disinfezione devono essere 

effettuate secondo quanto indicato nella Circolare MS del 22/02/2020 citata in 

premessa e i rifiuti prodotti da tali attività, come gli stracci e i DPI monouso impiegati, 

devono essere raccolti separatamente, trattati ed eliminati come materiale 

potenzialmente infetto, categoria B (UN 3291). 

 

3.     DISPOSIZIONI RELATIVE A IGIENE PERSONALE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE

 

È obbligatorio, per chiunque entri o permanga negli ambienti scolastici, adottare 

precauzioni igieniche e l’utilizzo di mascherina.

I DPI utilizzati devono corrispondere a quelli previsti dalla valutazione del rischio e dai 

documenti del CTS per le diverse attività svolte all’interno delle istituzioni scolastiche e 

in base alle fasce di età dei soggetti coinvolti. La scuola indica la modalità di 

dismissione dei dispositivi di protezione individuale non più utilizzabili, che dovranno 

essere smaltiti secondo le modalità previste dalla normativa vigente e negli appositi 

contenitori già in possesso dal precedente anno scolastico.

Studenti

A prescindere dalla situazione epidemiologica, il dispositivo di protezione respiratoria 

previsto per gli studenti è la mascherina di tipo chirurgico.

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 2, lett. a) del DL n. 111 del 2021, 

viene stabilito che “è fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie 
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respiratorie, fatta eccezione per i bambini di età inferiore ai sei anni, per i soggetti con 

patologie o disabilità incompatibili con l’uso dei predetti dispositivi e per lo svolgimento 

delle attività sportive”.

Ai sensi dell’art. 58, comma 1, lett. d), decreto-legge 25 maggio 2021 convertito con 

legge 23 luglio 2021 si porrà  l’attenzione alle “necessità degli studenti con patologie 

gravi o immunodepressi, in possesso di certificati rilasciati dalle competenti autorità 

sanitarie, ... tali da consentire loro di poter seguire la programmazione scolastica 

avvalendosi anche eventualmente della didattica a distanza”.

 

Personale della scuola

Il dispositivo di protezione respiratoria previsto per il personale scolastico è la 

mascherina chirurgica o altro dispositivo previsto eventualmente nel DVR.

Per il personale impegnato con alunni con disabilità, si prevede l’utilizzo di ulteriori 

dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, 

unitamente alla mascherina, guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e 

mucose), come prescrizioni dell’anno scolastico 2020-21. Nell’applicazione delle 

misure di prevenzione e protezione, si dovrà necessariamente tener conto della 

tipologia di disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite dal medico. Al 

riguardo, si precisa, tra l’altro, che è prevista la fornitura di mascherine monouso 

trasparenti a uso medico di tipo speciale, che saranno destinate agli studenti con 

disabilità uditiva e al resto della classe, compagni e docenti.

Dando alcune indicazioni specifiche sui DPI, comunque adattabili alle varie situazioni:
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 Il personale di laboratori specifici, utilizzeranno i DPI previsti nel DVR a seconda del 

tipo di lavorazione, fermo restando l‘uso della mascherina chirurgica;

Gli insegnanti di sostegno, visto che l’alunno potrebbe non indossare la mascherina, a 

causa della patologia, sarà dotato di DPI aggiuntivi (come indicato nel rapporto 

dell’ISS), ossia o mascherina FFP2 e occhiali trasparenti, oppure mascherina chirurgica 

con visiera, eventuali guanti, prodotti monouso;

I collaboratori scolastici, che hanno il rapporto con il pubblico o con personale di 

manutenzione, ditte esterne, o che dovranno misurare la temperatura sarà dotato di 

DPI aggiuntivi (come indicato nel rapporto dell’ISS), ossia o mascherina FFP2 e occhiali 

trasparenti, oppure mascherina chirurgica con visiera, guanti, prodotti monouso;

Per la consegna si inserisce l’allegato 4

Ed ancora per tutto il personale si rammenta:

·       divieto di usare mascherine tipo FFP2 e FFP3 con valvola; 

·       casi in cui è obbligatorio (o facoltà) indossare guanti in lattice monouso forniti 

dalla scuola (ad es. durante gli interventi di primo soccorso);

Per i soggetti fragili in servizio, i dispositivi previsti saranno quelli indicati dal medico 

competente.

 

Si ricorda che la scuola deve fornire alle ditte appaltatrici una completa informativa 

dei contenuti del Protocollo e vigila affinché i lavoratori delle medesime ditte ne 

rispettino integralmente le disposizioni. Viceversa le ditte che operano all’interno 

dovranno esibire il proprio protocollo anticontagio.
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4.     DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA MISURA DEL DISTANZIAMENTO

 

Si prevede il rispetto di una distanza interpersonale di almeno un metro (sia in 

posizione statica che dinamica) qualora logisticamente possibile e si mantiene anche 

nelle zone bianche la distanza di due metri tra i banchi e la cattedra del docente.
Linee metodologiche per la scuola secondaria II grado
 

Indicazioni per le attività nei laboratori. Tutte le attività didattiche di carattere 

laboratoriale saranno svolte avendo cura di predisporre l’ambiente con le consuete 

accortezze in ordine alla sicurezza, ma con particolare attenzione a che lo 

svolgimento delle attività medesime non avvenga prima che il luogo sia stato 

opportunamente e approfonditamente igienizzato, nell’alternarsi tra un gruppo 

classe e l’altro. In tutte le attività scolastiche di laboratorio sarà utile sensibilizzare gli 

studenti a provvedere autonomamente al riassetto della postazione di lavoro, al 

netto delle operazioni complesse di competenza del personale tecnico.

 

Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO). Ferma restando la 

potestà organizzativa delle attività di PCTO in capo alle istituzioni scolastiche, 

secondo procedure e modalità che si ritengono oramai consolidate, si sottolinea la 

necessità che le istituzioni scolastiche procedano a verificare, attraverso 

l’interlocuzione con i soggetti partner in convenzione o convenzionandi, che presso le 

strutture ospitanti gli spazi adibiti alle attività degli studenti in PCTO siano conformi 

alle prescrizioni generali e specifiche degli organismi di settore e consentano altresì il 
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rispetto di tutte le disposizioni sanitarie previste.

 

5.     DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA ORGANIZZAZIONE DELL'ATTIVITÀ CONVITTUALE, 

SEMICONVITTUALE E DEI PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 

L'ORIENTAMENTO (PCTO)

Relativamente alle attività presso i Convitti e per le attività PCTO, si confermano le 

misure già previste dal "Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 

educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per 

l'anno scolastico 2021/2022", adottato con decreto n. 257 del 2021, che di seguito si 

riportano.

Attività convittuale, semiconvittuale

Con particolare riferimento all'organizzazione delle attività semiconvittuali, si curerà 

che, nel progetto educativo annuale e nel correlato piano attuativo del progetto, di 

competenza del Dirigente scolastico, sia previsto l'utilizzo di spazi ulteriori, in 

alternativa o contemporaneamente rispetto alle normali aule, in special modo se le 

attività pianificate riguardino un alto numero di semiconvittori, tale da non consentire 

lo svolgimento dell'attività in completa sicurezza.

Con riferimento alle singole situazioni edilizie e alle specifiche dotazioni relative a 

spazi e

personale, ciascun Rettore o Dirigente scolastico predispone:

•          un piano di pulizia e igienizzazione approfondita che preceda l'inizio dell'attività 

convittuale e semiconvittuale;

•          su proposta del DSGA, un piano di lavoro per il personale ATA che contempli 
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pulizia e areazione più frequente degli spazi convittuali, all'interno della stessa 

giornata;

•          l'organizzazione dei turni di refezione;

•          la pianificazione dell'uso degli spazi e dei locali dedicati alle attività ricreative, 

nonché degli spazi di percorrenza interni agli edifici di pertinenza, definendo con atto 

scritto il numero massimo dei convittori/educatori la cui presenza sia consentita 

contemporaneamente, in riferimento alla metratura dei locali;

•          l'adozione di ogni ulteriore misura finalizzata all'ampliamento degli spazi in uso, 

per consentire il rispetto delle distanze tra i convittori.

Percorsi per le competenze trasversali e per l'Orientamento (PCTO)

Ferma restando la potestà organizzativa delle attività di PCTO in capo alle istituzioni 

scolastiche, secondo procedure e modalità che si ritengono oramai consolidate, si 

sottolinea la necessità che le medesime procedano a verificare, attraverso 

l'interlocuzione con i soggetti partner in convenzione o convenzionandi, che nelle 

strutture ospitanti gli spazi adibiti alle attività degli studenti in PCTO siano conformi 

alle prescrizioni generali e specifiche degli organismi di settore e consentano il 

rispetto di tutte le disposizioni sanitarie previste.

 

 

6.     DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI SPAZI COMUNI

 

L’accesso agli spazi comuni deve essere disciplinato, con la previsione di una 
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ventilazione adeguata dei locali, per un tempo limitato allo stretto necessario e con il 

mantenimento della distanza di sicurezza.

L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente (aule professori) è consentito nel 

rispetto del distanziamento fisico e delle eventuali altre disposizioni dettate 

dall’autorità sanitaria locale.

Anche l’utilizzo dei locali adibiti a mensa scolastica è consentito nel rispetto delle 

ordinarie prescrizioni di igienizzazione personale e degli ambienti mensa e di 

distanziamento fisico, eventualmente prevedendo, ove necessario, anche l’erogazione 

dei pasti per fasce orarie differenziate. L'ingresso e l'uscita dovranno essere 

organizzati in modo ordinato e a misura della disponibilità di posti e vanno 

predisposte stazioni di lavaggio delle mani all'ingresso e all'uscita (dispenser e/o 

bagni).

Per ciò che concerne le misure atte a garantire la somministrazione dei pasti, il 

personale servente è obbligato ad utilizzare i dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie. Il servizio può essere erogato nelle forme usuali, senza necessariamente 

ricorrere all’impiego di stoviglie monouso.

Per quanto riguarda le aree di distribuzione di bevande e snack, modalità di utilizzo 

verranno indicate, eventualmente anche nel Regolamento di Istituto, al fine di evitare 

il rischio di assembramento e il mancato rispetto del distanziamento fisico.

Relativamente all’uso della mascherina, la stessa non verrà utilizzata nelle palestre, 

durante l’attività motoria e nelle sale mensa per la consumazione dei pasti. Si 

metteranno in atto le altre misure di protezione (distanziamento, areazione, 

sanificazione intensificata, …)
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7.     DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’AERAZIONE DEGLI SPAZI

 

Premesso che garantire un buon ricambio dell’aria con mezzi naturali o meccanici in 

tutti gli ambienti e aule scolastiche è fondamentale, al fine di diluire/ridurre le 

concentrazioni di inquinanti specifici (es. COV, PM10, odori, batteri, virus, allergeni, 

funghi filamentosi, ecc.), di CO2, di umidità relativa presenti nell’aria e, 

conseguentemente, di contenere il rischio di esposizione e contaminazione al virus 

per alunni e personale della scuola (docente e non docente), è opportuno mantenere, 

per quanto possibile, un costante e continuo ingresso di aria esterna outdoor 

all’interno degli ambienti e delle aule scolastiche.

Si rileva che ulteriori approfondimenti specifici sono stati resi disponibili dall’ISS con i 

Rapporti ISS COVID-19 n. 11/2021 e n. 12/2021.

 

 

8.      USO DELLE PALESTRE E ATTIVITA’ FISICA O LOCALI ESTERNI ALLA SCUOLA

 

Per quanto riguarda le attività didattiche di educazione fisica/scienze motorie e 

sportive all’aperto, il CTS non prevede in zona bianca l’uso di dispositivi di protezione 

per gli studenti, salvo il distanziamento interpersonale di almeno due metri. Per le 

stesse attività da svolgere al chiuso, è richiesta l’adeguata aerazione dei locali.

Per lo svolgimento di attività motoria sportiva nelle palestre scolastiche, il Comitato 

distingue in base al colore delle zone geografiche. In particolare, nelle zone bianche, 
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le attività di squadra sono possibili ma, specialmente al chiuso, dovranno essere 

privilegiate le attività individuali. In zona gialla e arancione, si raccomanda lo 

svolgimento di attività unicamente di tipo individuale.

Qualora le attività didattiche siano realizzate in locali esterni all'Istituto Scolastico, gli 

Enti locali e/o i titolari della locazione, devono certificare l'idoneità, in termini di 

sicurezza, di detti locali. Con specifica convenzione devono essere definite le 

responsabilità delle pulizie e della sorveglianza di detti locali e dei piani di sicurezza.

Le precauzioni già previste per l’a.s. 2020-2021, prevedono, inoltre, di limitare 

l’utilizzo dei locali della scuola esclusivamente alla realizzazione di attività didattiche. 

Nel caso in cui siano intercorsi accordi con gli Enti Locali proprietari delle palestre 

che ne prevedano l’utilizzo da parte di soggetti esterni, il CTS ritiene detti accordi 

considerabili solo in zona bianca e, per l’attuazione degli stessi, dovrà essere 

assicurata adeguata pulizia e sanificazione dopo ogni uso. In caso di situazioni 

epidemiologiche non favorevoli (es. zona arancione), le istituzioni scolastiche e gli 

Enti Locali proprietari degli immobili valuteranno l’opportunità di sospendere le 

attività dei soggetti esterni, almeno fino al rientro in zona bianca del territorio di 

riferimento.

Sarebbe bene ,inoltre  introdurre, laddove non ancora presente, un apposito 

Registro, per monitorare l’uso dell’impianto, avere contezza dell’avvenuta pulizia e 

disinfezione prima dell’utilizzo da parte di un altro soggetto e per eventuali 

segnalazioni.

 

9.     SUPPORTO PSICOLOGICO, PEDAGOGICO- EDUCATIVO

 

Premesso che l’attenzione alla salute e il supporto psicologico e pedagogico-educativo 
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per il personale scolastico e per gli studenti rappresenta una misura di prevenzione 

precauzionale indispensabile per una corretta gestione dell’anno scolastico, sulla base 

di una Convenzione tra Ministero dell’Istruzione e il Consiglio Nazionale Ordine degli 

Psicologi e di un Protocollo di Intesa tra il Ministero dell’Istruzione e associazioni dei 

Pedagogisti ed Educatori, si promuove un sostegno psicologico e pedagogico-

educativo per fronteggiare situazioni di insicurezza, stress, ansia dovuta ad eccessiva 

responsabilità, timore di contagio, rientro al lavoro in “presenza”, difficoltà di 

concentrazione, situazione di isolamento vissuta.

A tale scopo si dovrà procedere:

1) al rafforzamento degli spazi di condivisione e di alleanza tra Scuola e Famiglia, 

anche a distanza;

2) a ricorso ad azioni di supporto psicologico e pedagogico-educativo in grado di 

gestire sportelli di ascolto e di coadiuvare le attività del personale scolastico nella 

applicazione di metodologie didattiche innovative (in presenza e a distanza) e nella 

gestione degli alunni con disabilità e di quelli con DSA o con disturbi evolutivi specifici 

o altri bisogni educativi speciali, per i quali non sono previsti insegnanti specializzati di 

sostegno.

Il supporto psicologico e pedagogico-educativo sarà coordinato dagli Uffici Scolastici 

Regionali e dagli Ordini degli Psicologi regionali e dalle associazioni dei Pedagogisti ed 

Educatori potrà essere fornito, anche mediante accordi e collaborazioni tra istituzioni 

scolastiche, attraverso specifici colloqui con professionisti abilitati alla professione 

psicologica e psicoterapeutica e con professionisti appartenenti alla categoria dei 

Pedagogisti ed Educatori , effettuati in presenza o a distanza, nel rispetto delle 

autorizzazioni previste e comunque senza alcun intervento di tipo clinico.
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10.  DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

ALL’INTERNO

DELL’ISTITUTO SCOLASTICO

 

Come nel precedente anno scolastico, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, 

comma 3 del D.L. n. 23 del 2021 “In presenza di soggetti risultati positivi all’infezione da 

SARS-CoV-2 o di casi sospetti, nell’ambito scolastico e dei servizi educativi dell’infanzia, si 

applicano le linee guida e i protocolli adottati ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del 

decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio 

2020, n. 74, nonché ai sensi dell’articolo 10-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 

convertito con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.”

Secondo quanto indicato dal verbale del CTS n. 34/2021 “In caso di sintomi indicativi di 

infezione acuta delle vie respiratorie di personale o studenti, occorre attivare 

immediatamente la specifica procedura: il soggetto interessato dovrà essere invitato a 

raggiungere la propria abitazione e si dovrà attivare la procedura di segnalazione e 

contact tracing da parte della ASL competente”.

Inoltre, con riferimento al periodo di quarantena e di isolamento si rimanda a quanto 

previsto dalle disposizioni delle Autorità sanitarie e da ultimo dalla circolare del 

Ministero della salute n. 36254 dell’11 agosto 2021 avente ad oggetto “Aggiornamento 

sulle misure di quarantena e di isolamento raccomandate alla luce della circolazione 

delle nuove varianti SARS – CoV-2 in Italia e in particolare della diffusione della 

variante Delta”.

29



Organizzazione PTOF - 2022-2025
VERONA TRENTO - MESSINA

Con specifico riferimento agli strumenti di contenimento del virus Sars-Cov2 (nomina 

del referente covid-19, aula casi sospetti covid-19, protocollo con le ASL territoriali di 

riferimento), rimangono valide le stesse precauzioni previste per l’A.S. 2020-2021 e, in 

particolare, facendo riferimento a quanto disponibile in materia sul Rapporto ISS 

COVID-19 n. 58/2020.

In vista della ripresa della frequenza scolastica, non appare necessario, secondo 

quanto evidenziato dal CTS effettuare test diagnostici o screening preliminari 

all’accesso a scuola ovvero in ambito scolastico, a meno di variazioni successive. Si 

rimanda a quanto verrà specificato dalle ASL competenti e dalle USCA scolastiche.

 

10 DISPOSIZIONI RELATIVE A SORVEGLIANZA SANITARIA, MEDICO COMPETENTE, RLS 

Il medico competente collabora con Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di 

regolamentazione legate al Covid-19.

In particolare, cura la sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute 

nelle indicazioni del Ministero della Salute; riguardo le modalità di effettuazione della 

sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del D. Lgs. 81/2008, nonché sul ruolo del 

medico competente, si rimanda alla Circolare del Ministero della Salute del 29 aprile 

2020, n. 14915 e, per quanto di interesse, alla Circolare del Ministero della Salute del 

12 aprile 2021, n. 15127.

In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’art. 83 del D.L. 

34/2020, convertito nella Legge n. 77/2020, la stessa è assicurata:
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a. attraverso il medico competente, se già nominato per la sorveglianza sanitaria ex 

art. 41 del D. Lgs.

81/2008;

b. attraverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale, 

anche, ad

esempio, prevedendo di consorziare più istituti scolastici;

c. attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’INAIL, che vi provvedono con propri 

medici del lavoro. Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno 

valutate in raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale ed il 

pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di 

rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata.

 

11 GESTIONE DELLE EMERGENZE

(anche determinate da persone con sintomi COVID-19)

Premesso che il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione 

professionale e/o abilitante entro i termini previsti, per tutto il personale scolastico 

addetto alle emergenze, in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto 

all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, ove previsto dalla 

legislazione vigente, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello 

specifico ruolo (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza/antincendio, al primo 

soccorso), l’attuale situazione emergenziale ed il rischio che una persona possa 

accusare sintomi compatibili con il COVID-19 durante la sua permanenza a scuola 

rendono indispensabile inserire le normali procedure di emergenza e come queste 
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debbano essere gestite con le nuove regole covid.

Si considereranno, infatti, i tre ambiti tipici dell’emergenza, il primo soccorso, la lotta 

antincendio e l’evacuazione:

 
a)  Primo soccorso 

ü   l’incaricato non deve effettuare la manovra “Guardare-Ascoltare- Sentire” (GAS);
ü   nel caso sia necessaria la rianimazione, l’incaricato deve effettuare le 

compressioni toraciche ma non la ventilazione;
ü   prima di qualsiasi intervento, anche banale, l’incaricato deve indossare una 

mascherina FFP2 o FFP3 senza valvola e guanti in lattice monouso (l’uso della 
visiera, oltre alla mascherina, è raccomandabile se l’infortunato è privo di 
mascherina);

ü   per l’eventuale misurazione della temperatura corporea della persona 
infortunata o colpita da malore è preferibile utilizzare sistemi che non 
necessitano il contatto fisico né l’uso promiscuo di dispositivi (come ad es. i 
termoscanner);

ü   non utilizzare l’eventuale locale infermeria come ambiente in cui isolare 
temporaneamente una persona che accusa sintomi compatibili con il COVID-
19.

Nel caso in cui una persona interna o esterna all’istituto o di un alunno che accusi 
sintomi compatibili con il COVID-19:

 
ü   allievo che presenta un aumento della temperatura corporea al di sopra di 

37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico (vedi 
schema allegato);

ü   operatore scolastico che presenta un aumento della temperatura corporea al di 
sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 
(allegato 4).
Si dovrà procedere come indicato nel rapporto dell’ISS del 21 Agosto 2020, 
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ossia:
 
ü   Deve essere individuato un locale in ogni plesso della struttura scolastica, 
definito “Locale Covid” o “ATA”   per l’accoglienza e l’isolamento di eventuali 
persone che dovessero manifestare una sintomatologia compatibile con il 
COVID-19 (sufficientemente ampio, per contenere anche più persone 
contemporaneamente, opportunamente distanziate ancorché munite di 
mascherina chirurgica, arredato al minimo possibile, per velocizzare le 
operazioni di disinfezione una volta svuotato, e ben arieggiato);

ü  Ogni scuola dovrà nominare, cosi come indicato nel documento ISS del 
21/8/2020 dei Referenti scolastici e suoi sostituti per il COVID-19 ed 
eventualmente un Referente che faccia da coordinamento tra tutti i colleghi che 
ricoprono lo stesso ruolo nei vari plessi.  I compiti del referente sono indicati 
nel rapporto ISS del 21.08.2020 e dovranno essere opportunamente formati.

Si ricorda infine che, nel caso di presenza a scuola di una persona con sospetto o 
conferma di contagio da COVID-19, la pulizia e la disinfezione devono essere 
effettuate secondo quanto indicato nella Circolare MS del 22/02/2020 citata in 
premessa e i rifiuti prodotti da tali attività, come gli stracci e i DPI monouso impiegati, 
devono essere raccolti separatamente, trattati ed eliminati come materiale 
potenzialmente infetto, categoria B (UN 3291).

 

b) Antincendio

Nell’ambito della prevenzione incendi, fino al termine dell’emergenza (per ora fino al 
31/12/2021), possono essere effettuati regolarmente i controlli periodici in capo al 
personale interno, previsti dal Piano antincendio della scuola.

 

c) Evacuazione

Nel caso si renda necessario evacuare una sede scolastica, fermo restando quanto 
previsto dal Piano d’evacuazione, tutte le persone presenti dovranno uscire 
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dall’edificio indossando la mascherina e mantenendo la distanza di almeno 1 metro 
da ogni altra persona, sia lungo i percorsi d’esodo interni che esterni, nonché al punto 
di ritrovo.

Si ricorda inoltre che il personale scolastico addetto alle emergenze può svolgere 
regolarmente il proprio ruolo, anche nel caso in cui non abbia assolto agli obblighi di 
aggiornamento periodico previsti dalla normativa vigente (ad es. incaricati di PS e 
addetti antincendio, ai sensi del D.Lgs. 81/2008, art. 43 – 46).

  

12 . INFORMAZIONE E FORMAZIONE

Per quanto attiene gli aspetti di promozione della cultura della salute e della 

sicurezza, sia pure in condizioni di rischio verosimilmente ridotto in considerazione 

dell’avanzamento della campagna vaccinale si proseguirà nella realizzazione di 

apposite attività di informazione e formazione per il personale (e gli allievi ad esso 

equiparati in attività laboratoriali), destinando almeno un’ora alle misure di 

prevenzione igienico-sanitarie nell’ambito del modulo dedicato ai rischi specifici.

Si effettuerà, se necessario, l’aggiornamento del Documento di valutazione dei rischi 

e dei rischi da interferenza, nonché della ulteriore documentazione in materia di 

sicurezza sul lavoro di competenza del Dirigente scolastico, in collaborazione con il 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del Medico competente, 

previa consultazione del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

 

Ricordando quanto già detto a proposito dell’importanza di predisporre una 

comunicazione efficace dei contenuti del Protocollo a tutti i soggetti potenzialmente 

interessati e la valenza strategica della sua massima pubblicizzazione nonché della 

condivisione delle regole in esso contenute, la scuola dovrà procedere ad effettuare:
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ü  informazione (ai sensi del D.Lgs. 81/2008, art. 36);

ü  comunicazione;

ü   formazione (anche ai sensi del D.Lgs. 81/2008, art. 37);

ü   Inserimento di cartellonistica e segnaletica.

 
1)   Informazione (ai sensi del D.Lgs. 81/2008, art. 36)

 
a)   Contenuti:

ü  regole, indicazioni e modalità operative tratte dal Protocollo.
 

 b) Destinatari:

ü   personale docente e ATA (si suggerisce però di sostituirla con un intervento di 
formazione);

ü   studenti (limitatamente alle attività per le quali sono equiparati a lavoratori);
ü   gestori di bar interni, personale di associazioni o cooperative, OSS, corsisti, 

stagisti e tirocinanti.
 

c) Modalità:

ü   trasmissione orale (ad es. l’insegnante di laboratorio nei confronti dei propri 
studenti, durata: 30 minuti/ 2 ore);

ü   documenti scritti (brochure, pieghevoli, ecc.), sito istituzionale, argo.

Essendo un obbligo in capo al Dirigente Scolastico, l’avvenuta informazione deve 
essere registrata e verbalizzata.

A tal proposito è stato predisposto un modulo per la dichiarazione di aver preso 
visione ed acquisito l’informativa sicurezza e covid, fermo restando l’obbligo da parte 
del lavoratore di mantenersi sempre aggiornato nella lettura delle circolari interne e 
nell’acquisizione di tutte le variazioni e le integrazioni del materiale informativo 
derivanti dai nuovi documenti nazionali in base all’andamento epidemiologico.
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2)   Comunicazione
 

a) Contenuti:

ü   regole, indicazioni e modalità operative tratte dal Protocollo;
ü   testo completo del Protocollo ufficiale.

 

b) Destinatari:

ü   genitori e altri famigliari;
ü   allievi;
ü   fornitori, manutentori, gestori dei distributori automatici, corrieri o incaricati 

della consegna di posta o pacchi, formatori e ospiti.
 

c) Modalità:

ü   trasmissione orale (ad es. incontri con le famiglie, l’insegnante nei confronti dei 
propri allievi, durata: 1 - 2 ore);

ü   documenti scritti (brochure, pieghevoli, pubblicazione sul sito della scuola, 
argo).

 

Non essendo un obbligo normato, non è indispensabile tenere traccia dell’avvenuta 
comunicazione.

 
3)   Formazione (anche ai sensi del D.Lgs. 81/2008, art. 37)
 

a)   Contenuti:

ü   nozioni base sul virus SARS-CoV-2, sulla malattia COVID-19 e sul concetto di 
“contatto stretto”;

ü   obiettivi generali del Protocollo (perché un Protocollo, chi contribuisce alla sua 
definizione, ecc.);

ü   regole, indicazioni e modalità operative tratte dal Protocollo (per il personale 
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scolastico, per le famiglie e gli allievi);
ü   spiegazioni in ordine ai principali concetti cardine contenuti nel Protocollo (ad 

es. perché il distanziamento fisico, l’uso della mascherina, la disinfezione, 
l’aerazione, ecc.);

ü   caratteristiche delle mascherine e modalità operative per il loro utilizzo;
ü   focus sulla sorveglianza sanitaria e i lavoratori/allievi fragili;
ü   focus sulla gestione dei casi sintomatici a scuola;
ü   ruolo e funzioni del Referente scolastico per il COVID-19;
ü   come trasferire i contenuti del Protocollo agli allievi (solo per il personale 

docente).
 

b) Destinatari:

ü   personale docente e ATA;
ü   studenti degli istituti secondari di II° grado.

 

c) Modalità per il personale docente e ATA:

ü   incontro in presenza (in remoto), a cura dell’R-ASPP scolastico o di un formatore 
qualificato (durata: 2   ore);

ü   formazione a distanza (modalità telematica) a cura dell’R-ASPP scolastico o di un 
formatore qualificato (durata: 2   ore).
 

d) Modalità per gli studenti:

ü   incontro in presenza, a cura dell’R-ASPP scolastico o di un docente-formatore 
qualificato (durata: 2 ore).

 

Formando gruppi da 35 discenti, ai sensi dell’accordo Stato Regioni n. 221 del 21/12/2011 la 
formazione covid diventerà aggiornamento con rilascio di attestato del corso lavoratori e 
preposti, inserita all’interno delle sei ore di aggiornamento ogni 5 anni.

 

4) Cartellonistica e segnaletica

37



Organizzazione PTOF - 2022-2025
VERONA TRENTO - MESSINA

Elementi informativi appartenenti a questa categoria sono:

ü   I cartelli recanti norme comportamentali generali e specifiche desunte dal 
Protocollo, posti in prossimità delle porte d’accesso di ogni sede scolastica e nei 
luoghi di maggior transito;

ü   il decalogo delle regole di prevenzione fornite dal MS, posti in più punti di ogni 
sede scolastica;

ü   il manifesto del MS sulle corrette modalità di lavaggio delle mani;
ü   i pittogrammi per ricordare il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro;
ü   la segnaletica orizzontale messa in opera per regolamentare gli spostamenti 

interni agli edifici.

 

Per la tempistica dell’informazione e della formazione in modalità di videoconferenza, 
come stabilito dalla circolare dell’Assessorato alla salute della Regione Sicilia, n. 1 del 
7.05.2020 si avrà:

ü   informazione degli studenti (limitatamente alle attività per le quali sono 
equiparati a lavoratori) – all’inizio delle lezioni;

ü   formazione del personale docente e ATA all’inizio e in itinere;
ü   formazione degli studenti degli istituti secondari di II° grado – all’inizio delle 

lezioni.

 

 

13.   COSTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE

Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte, il Dirigente scolastico ha 

costituito una commissione, anche con il coinvolgimento dei soggetti coinvolti nelle 

iniziative per il contrasto della diffusione del COVID-19.

Tale commissione è presieduta dal Dirigente scolastico. La stessa commissione, oltre 

ad occuparsi   della stesura e dell’aggiornamento del presente Protocollo, procederà 
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all’attuazione e alla verifica delle misure di prevenzione e protezione previste al suo 

interno, scandendo   modalità e tempi della sua attività.

 

14.   DURATA DEL PROTOCOLLO

Il presente Protocollo si applica nell’anno scolastico 2021/2022, fintantoché sono 

previste misure per il contenimento dell’epidemia da Covid-19, anche in base alla 

variazione del colore della regione di appartenenza, che ne indicherà le variazioni.

Qualora le mutate condizioni epidemiologiche lo richiedano, quanto condiviso con il 

presente atto sarà oggetto di aggiornamento tra le parti integrazioni e aggiornamenti 

anche solo attraverso la pubblicazione di circolari ministeriali e regionali, eventuali 

DPCM o quanto altro necessario il Governo stabilisca ai fini del contenimento del 

contagio da covid 19.

Quanto in avvenire emanato aggiornerà e se necessario sostituirà parti dello stesso 

protocollo.

 

Elenco allegati al Protocollo forniti in fac simile

In allegato vengono forniti i seguenti documenti:

1) Allegato 1 MODELLO-DI-AUTODICHIARAZIONE-PER-IL-GENITORE-NEL-CASO-DI-ALUNNO-
MINORENNE

2) Allegato 2 REGISTRAZIONE TEMPERATURA CORPOREA

3) Allegato 3 REGISTRO PULIZIA E SANIFCAZIONE

4) Allegato 4 VERBALE DI CONSEGNA DPI

5) Allegato 5 REGISTRAZIONE VISITATORI
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6) Allegato 6 INFORMATIVA LAVORATORI FRAGILI

PIANO DI FORMAZIONE

La nuova offerta, sarà caratterizzata da attività di progettazione, valorizzazione, 
potenziamento ed organizzazione per il raggiungimento degli obiettivi formativi 
previsti.

Il Ruolo della formazione

Nell’ambito dei processi di riforma ed innovazione della scuola la formazione 
costituisce uno strumento strategico fondamentale per lo sviluppo e la qualificazione 
professionale, per il miglioramento dell’organizzazione e dell’efficienza, per il 
necessario sostegno agli obiettivi di cambiamento, per un’efficace politica di sviluppo 
delle risorse umane attraverso qualificate iniziative di formazione in servizio.

Secondo i dettami della Legge 107/2015, la formazione dei docenti assume un 
carattere obbligatorio, permanente e strutturale, rientrando all’interno degli 
adempimenti della funzione docente; a stabilirlo è infatti il comma 124 dell’art.1 che 
definisce una condizione di perentorietà e di continuità sul tema della formazione in 
servizio.

Lo sviluppo professionale dei docenti e del personale A.T.A. deve essere inteso come 
un processo sistematico e progressivo di consolidamento e aggiornamento delle 
competenze che permetta di realizzare, attraverso la crescita dei singoli e la loro 
valorizzazione personale e professionale, il miglioramento dell’istituzione scolastica 
nel suo complesso e, conseguentemente, dei risultati degli studenti.

In questa prospettiva svolgono un ruolo fondamentale gli ambienti di formazione che 
permettano l’acquisizione ed il potenziamento di competenze didattiche e 
professionali più rispondenti alle necessità ed alle modalità di apprendimento dei 
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giovani.

In linea con il Piano Nazionale di formazione (comma 124 della legge 107 cit.), la 
scuola ha redatto un piano della formazione raccordato con le esigenze formative 
della rete di ambito e adatto ai bisogni formativi espressi dai Docenti.

Per ottemperare pertanto a quanto previsto dagli artt. 63 e 66 del C.C.N.L. 29-11-2007 
la scuola intende dedicare particolare attenzione al settore della formazione 
destinando energie e risorse adeguate, implementando la formazione (in generale e 
quella in loco in particolare, favorendo l’organizzazione di corsi di 
formazione/aggiornamento interni all’istituto con formatori interni ed esterni).

Nell’elaborazione del presente piano sono state seguite le indicazioni e gli 
orientamenti previsti con decreto MIUR

PRECISATO CHE

·       Il piano mira alla realizzazione di processi in cui la formazione non è intesa come 
assolvimento di obblighi quantitativi ma costituisce il presupposto fondamentale per 
lo sviluppo professionale individuale e della intera comunità docente;

·       Il processo di formazione continua si realizza attraverso l’adesione a iniziative di 
diversi proponenti e articolate su diversi livelli:

ü MIUR (Nazionale)

ü Ambito territoriale XIII, Reti di ambito e di scopo (Territoriale)

ü Istituto d’Istruzione Superiore “Verona Trento” (Scolastico)

ü Docente (Iniziative proposte da altri enti formativi accreditati)

·       Le unità formative da realizzare si riferiscono a opportunità di apprendimento formali, 
informali e non formali, comprendendo tutti quei momenti che contribuiscono allo 
sviluppo delle competenze professionali (formazione a distanza, ricerca/azione, 
lavoro in rete, approfondimento personale e collegiale, documentazione, 
progettazione).
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INDIVIDUATE

al fine dell'elaborazione del Piano Triennale dell'Offerta Formativa, le seguenti aree 
tematiche per le attività di formazione dei docenti della scuola e per orientare le 
scelte di gestione e di organizzazione della didattica:

·       formazione relativa alle azioni del piano di miglioramento (curricolo, progettazione 
disciplinare, sviluppo delle competenze, valutazione, ecc.);

·       consolidamento delle competenze informatiche di base;

·       formazione digitale finalizzata all’acquisizione di competenze tecnologiche spendibili 
nella didattica, con particolare riferimento alle metodologie innovative;

·       ampliamento delle competenze per l’attuazione della metodologia CLIL;

·       formazione relativa ai PCTO e i rapporti con il mondo del lavoro;

·       competenze chiave e di cittadinanza attiva;

·       inclusione e Bisogni Educativi Speciali;

·       cultura della sicurezza e della legalità;

·       formazione metodologica e disciplinare iniziale e successiva;

DEFINISCE

le iniziative, volte a privilegiare prioritariamente le finalità formative sopra indicate, 
nell’ambito di questa Istituzione scolastica,

PROPONENTE ATTIVITÀ FORMATIVA DESTINATARI

MIUR PNSD (Formazione Dirigenti scolastici, 
formazione Animatore digitale, team 
digitale, altri docenti)

Dirigente, Animatore e 
team digitale, altri 
docenti

Formazione figure per la sicurezza Docenti formatoriAmbito Territoriale
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Formazione iniziale docenti Docenti neoassunti

Attività Rete ambito Corsi di formazione e aggiornamento Docenti

Rete di scopo Formazione CLIL Docenti

Istituto DLGS 81/2008 - Formazione sulla tutela 
della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro

Competenze informatiche di base e 
strumenti didattici

Il digitale a supporto della didattica

La valutazione

Costruzione del curricolo per 
competenze e programmazione

La didattica inclusiva e i bisogni educativi 
speciali

I PCTO

Nuovi docenti e 
personale ATA, e

figure preposte

Tutti i docenti

 

Ogni docente parteciperà alle azioni formative, deliberate dal Collegio dei docenti 
nell’ambito del PTOF, anche in una logica di sviluppo pluriennale.

Per ciascuna delle iniziative deliberate sarà messa a disposizione del personale 
interessato la programmazione dell’attività formativa con la definizione degli obiettivi 
e del percorso logico dei contenuti.

Il docente incaricato della Formazione coordinerà le attività previste dal piano e 
collaborerà con i responsabili dei corsi affinché vengano definite e organizzate le 
attività formative, se possibile, con attività in presenza, studio personale, riflessione e 
documentazione, lavoro in rete, rielaborazione e rendicontazione degli 
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apprendimenti realizzati.

Sarà sua cura pubblicizzare i programmi predisposti, completi di tutte le indicazioni 
utili e dei criteri di selezione dei partecipanti.

Avrà cura di acquisire le schede di partecipazione al singolo corso e di predisporre gli 
elenchi dei partecipanti per le firme di presenza.

MODALITA’ DI REALIZZAZIONE E VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DELLA 
FORMAZIONE E DELLA RICADUTA NELL’ATTIVITA’ CURRICULARE

Si intendono cogliere tutte le iniziative di formazione finanziate a valere sulla legge 
107, le risorse PON-FSE ed altri finanziamenti MIUR.

Il piano prevede l’adesione a corsi organizzati dal MIUR, dall’USR, da Reti di scuole ed 
Enti territoriali, ma si avvale anche delle risorse e delle competenze interne, 
proponendo la condivisione e l’apertura al confronto quali modalità ricorrenti del 
lavoro collegiale.

Si farà pertanto ricorso, secondo le esigenze, alle seguenti risorse:

o   personale docente interno con specifiche competenze;

o   soggetti esterni che svolgano anche un'attività di consulenza in seminari e 
incontri-dibattito;

o   formazione a distanza ed apprendimento in rete;

o   utilizzazione della biblioteca di istituto, della videoteca e lei laboratori come 
luoghi di formazione e di autoaggiornamento;

o   reti tra scuole che promuovano modalità di ricerca-azione e riflessione sulle 
esperienze.

Quanto alle metodologie adottate verranno privilegiate quelle innovative quali 
laboratori, workshop, ricerca-azione, peerreview, comunità di pratiche, social 
networking, mappatura delle competenze etc.
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Verrà anche predisposto un piano di monitoraggio di processo e di risultato delle 
azioni promosse.

Relativamente alla formazione del personale docente verranno incentivati:

A) l’utilizzo della “Carta del docente” prevista dall'art. 1, comma 121, della legge 
107/2015 per il raggiungimento delle finalità previste dal piano di formazione 
incentivando l’iscrizione a corsi per attività di aggiornamento o di qualificazione delle 
competenze professionali svolti ed a enti accreditati presso il MIUR, a corsi di laurea, 
laurea magistrale, specialistica o a ciclo unico inerenti il profilo professionale, ovvero a 
corsi di laurea post lauream o a master universitari inerenti il profilo professionale;

B) la partecipazione ad iniziative coerenti con le attività individuate nell'ambito del 
Piano Triennale dell'Offerta Formativa delle istituzioni scolastiche e del Piano 
Nazionale di Formazione previsto dal comma 124 dell'art. 1 della legge 107/2015.

Il presente Piano può essere successivamente integrato con altre iniziative di 
formazione di volta in volta proposte a livello nazionale, regionale e provinciale, cui 
l’Istituto aderisce.

Nei casi in cui non sia possibile consultare l’organo collegiale, è delegata al Dirigente 
Scolastico la potestà di autorizzare la partecipazione del personale ad eventuali corsi 
coerenti con gli obiettivi prefissati e le linee programmatiche del PTOF, organizzati 
successivamente all’approvazione e integrazione del presente piano.
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